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I RISULTATI DEL 27 MAGGIO INDICANO LA NECESSITA* DI CAMBIARE POLITICA 

elle sinistre rispetto 
La fine della maggioranza centrista in molte grandi città 
apre nuove prospettive alle forze democratiche e socialiste 
Per una nuova 
maggioranza 
l nu niiowi •-pintu a bini 

Mia: ques to è il (lato clic 
fiin'rjre p ù d.il l 'cianir «1**1 voto 
iK-̂ 'lt o t tantot to capo!nobil i <U 
f imwncHi, du cui risulta tin 
(.'umiliano c o m p l e s s i v o per hi 
Minstr.i di 130 nula \ o t i ri-
.vpcito ni £Ìù sp lendido risul­
ta to «Ile* t'*--»! rafr-jitiiisC il 7 
(riujriio: e 1 primi calcol i fal ­
li MiU'insiemc dei comuni «l 
<|i «.opra dei d iec imi la Abitan­
ti fanno prevedere che l 'avan­
zata t-ia ancor più ri levante 
di quel la manifestatas i nei ca ­
poluoghi . 

Dal Paese, dal le urne vie­
ne quindi mi n u o v o progres­
s o delle s inistre, le qual i non 
t.nlo < «inquietano cent inaia e 
« c a n n a l a di comuni s trappan­
doli .illa DeiiiiH-ia/i.i < ristiana 

"e c r u d i c « onservatrici . 
cono i loro suffra­

g i 
n n a -

c a 
ma .!<«•« 
ci jriiudairnando nuovi strali 
alla pol i t i la di distensioni1 

prosresM» sociale e di 
M-ita. 11 P.ic«c iinnrda a si­
nistra: e la <onferina \ iene 
dalla caduta del le destre, dal ­
le perdite, democrist iane, dal -
] , , s tesso progresso dei soc ia l -
deniiH-raiiei che a v v e n e n d o a 
s,H-se <lella D .C . e del le de­
stre. indica o iwl i ' f - iv « n o spo­
s tamento di tna-.se di elettori 
«'.ilio posizioni «Nericali e c o n ­
servatrici veraci la sinistra. L 
s intomat ico < he tale propresso 
«.(K'ialdemocrntico -M sia ma­
nifestato proprio q u a n d o il 
P.S.D.I. *•*! è presentato a d i 
elettori non più abbracc ia to 
alla Democraz ia crist iana i o ­
nie ai tempi de l la lepire-truffa. 

Grande è l 'a(ferma/ione del 
nostro partito, il quale M c o n ­
ferma <omc la forza più lar-
pa e possente fra tutte quel ­
le «he si r i ch iamano al s o ­
cialismi». presente i" m o d o 
nmopeneo in tutte le proyin-
<<• e regioni, so l ida nel le c i t tà . 
in avanzata nel le c a m p a g n e . 
Quel <<ui-eii*-o. <hc fu definito 
il < miracob) » del 7 c iupno e 
<he fu at tr ibui to a l l e c c c v i o -
ii a le con.Tiuntura del la leppe-
truffa, è confermato . Q u e s t o 
part i to , t l i c mant iene le Mie 
posizioni fortissime nel Nord 
nonostante dieci anni di te­
stardi at tacchi condott i dai 
pruppi piu appressivi de! pa­
dronato . c h e puida a l la v i t to­
ria le for / c popolari nei r e n ­
i l i decisivi del l 'Umil ia , «Iella 
'!,>-< m a . d e l l l m b r i a . del le 
Mardie . c h e avanza ancora 
di diecimila voti nella Cap i ­
tale. d i e è a Napol i l 'ars ine 
«ontro cui si ìnfraiiire l'off e n -
Mva d e m « u o s i c a di Isauro, si 
pre-eiit.i ancor più di ieri c o ­
me una organ izzaz ione radi­
cata profondamente in tutti 
eli strati del j>opolo. del le c i t ­
tà e del le «ampapne . al Nord 
««mie al Sud. d o v e la sua in-
fl-ien/a M rivela ormai stabi­
le. resìstente a lot te le m- id ie 
della pol i t .ca di d i scr imina­
zione. d; ricatti e «li per-ecii-
7 one tessuta dal le \ e t c h . e e 
n'iovc cl ientele . 

1 voti raccolti dai comunist i 
il J7 tn.i~.rio b i n a n o una *oc-
«a sconfitta dell'offensiva c o n ­
ciotta per tre anni dal b locco 
c l e r i c o - padronale u t i l i zzando 
m i t e le armi, l e speranze rea­
zionarie nella - frana » c o m u ­
nista. i calcol i c h e ancora ieri 
sulla Stampa «li Torino a n ­
nun c iavan o la perdita «li un 
mi l ione di voti comunis t i , le 
previsioni e i giudizi «he p i r -
l . ivano òV.'n e crisi > oom,mi­
si.!. s<>no n a n i r a s i t i . Faccia 
1 anfani it c o n t o dei veni c o ­
munisti e misuri il frutto del-
ì« « in forsennata campagna 
eVt iora 'e . I . W m p ' o pa lp i tan­
te «li que l la «confitta del l 'an-j 
i k o m u n i * m o è a Roloena. do-j 
ve Giuseppe Dossctt i . «covato 
dal c o n v e n t o per cacc iare dal 
c o m u n e di Bologna il « ìndaco 
comunis ta , è «tato bat tuto in 
m o d o umil iante , e il Part i to 
«omuni - ta ha accresc iuto «li 
" mila VOTI i «noi «uffrapi 
rispetto al 7 j inj 'no. 

l a nuova «finita a «im-tra 
mantfe-tnla- i il 27 maffsio ha 
pia « v i n o un primo, prande 
risultato* ha fatto conquistare 
di un b a l z o cent inaia di nuo-t 

vi «oinuiii , «l.i «ni vendono 
espulsi i gruppi reazionari, lui 
accresc iuto « oi is iderevolinenle 
il numero «lei rappreseli! .uni 
della sinistra nei Consigl i <•<»-
miniali e provinciali , lia dato 
un altro «o lpo al monopol io 
c lericale nel Paese. N u o v e po ­
sizioni sono tos i conquis tate 
alla «ausa «le! popolo e per 
una polit ica nell ' interesse «lei 
popolo, in a lcuni casi spostan­
do notevo lmente i rnp'i-nrti «li 
forze, «omo tu Stellili, «love per 
In prima volta novanta sono i 
comuni «he -saranno diretti dai 
rapprx*s<Mitnnti dei lavoratori. 
I'.' un altro p.isso in avanti 
della d<-mocrazi.i politica in 
nostro Paese, «he ni alenili 
centi i lupprcsciita una ver, 
e prop i ia roltur.i di un do ­
minio reazionario che durava 
«Li decenni e dee e m ù . 

M.i a l trettanto IUI|MII Ialite è 
clic questa nuova spinta a si­
nistra abbia aperto s i tuazioni 
e o m p l c l a m e n t e nuove m mol­
te città, o v e Ila creato la pos­
sibilità concreta, reale, palpa­
bi le , dell'av v«-nt(v alla direzio­
ne de! c o m u n e di quella uiap-
pwranzii «leniocratica di s ini­
stra. d i e i «omuuis t i hanno 
posto c o m e obiettive» fouda-
uieiil.ile della loro c. impapnn 
elettorale. 

A Moina, a Genova, a Ve­
nezia. a I i renze . a I rieste la 
politica cosiddetta «li centro 
esce battuta dal voto «lei 27 
tnapsio. la fittizia niappioran-
z.i di «entro «•«•ala dalla lep-
ire-truffa «lei 1951-52 non e - j -
ste più; a Milano, a Piacenza. 
a Novara, a P'sa, a Imperia, 
a Hovipo, a Pavia la esistenza 
di una mnppioranza social ista 
balza «lallc cifri*. In tutte que­
ste c i t tà Fontani c h i c - c la 
mappioranza assoluta per il 
suo partito o a l m e n o ju*r la 
coal iz ione quadr ipar t i t i : non 
ha a v u t o né l'uno né l'altra. 
LVlcttorato non si è lanciato 
spaventare «latin «uà traco­
tante minaccia <IÌ un avvento 
ilei «ommivsari prefettizi «• ha 
cotulannato duramente la po­
litura «li monopol io c lericale 
e «li «liscriminazione ver^o le 
sini«tr«" «la lui predicata: ha 
c o n d a n n a t o Passe «li questa 
poli tic a: l 'ant icomunismo. 

Chi vuol povernnre in mo­
de» stabile <* democrat ico a Ho­
mo capi ta le e in queste c i t ­
tà. «hi non vuole l 'avvento 
«lei commissari prefettizi o 
megl io dei podestà clerical i , 
d e v e <nzzi volere l'intesa con 
!e sinistre, fi m o n o p o l i o c!<*-
n c a l e «"• s ta to conila nna lo. la 
«Itscriminazionc ant icomunista 
ha registrato un nuovo falli­
mento , le sinistre «o-ntintiann 
la loro avanzata . Ques to ha 
detto il voto d«-l 27 m a z z i o ; 
chi vuole rispettare la volon­
tà « le irdettorato . ne prenda! 
a t to : nei comuni , nel'e prò-] 
vin<<\ nella direzione po'itica 
del P.iCse. ! 

Voi s a l u t i a m o 'e forze nuo­
ve c h e «a f o n o spostate a si-; 

I tOLOONA— Il sindaco («impacno Oozz.i (a smistia) commenta, ttorrlttendo hi vittnrU delle 
I o n e popolari ^ felefoto) 

Un primo bilancio 
I r i su l ta t i e l e t t i l i a l i «le—li Hit C A l ' O l . l J O U H l ne i 

«piali si .• v o t a t o d o m e n i c a SK<;NAN<> U N A A V A N Z A T A 

D K I X A . S I N I S T R A K 1 S P K T T O A I K I S l I I / i A T I <;IA' 

V I T T O H I O S I | ) K I . 7 G I U G N O 195.1. I r i su l ta t i «lei 

p r i m i Kit) c o m u n i c o n p o p o l a z i o n e . supcr iore ai IO 

m i l a a iu ta t i t i c o n f e r m a m i ta l e a v a n z a t a . 

l i . l ' .C . I . a l A N T I K N K N I X C O M P U L S O I.K S l ' K 

P O S I Z I O N I piò f o r t i s s i m i , d e l 7 p i u p i i o . N e p l i UH ca-

po l t top l i i di p r o v i n c i a , il l ' .C .I . lui o t t e n u t o Ì.UIÌ.92') 

V O T I , r i s p e t t o a I.HWl.bP) «itteuuti ned l^óil . Si rej-i-

Htru q u i n d i u n a ile.a.sione «li c irca fib m i l a %oti. 

I I . P .S . I . A V A N Z A l O K T K . M K N S K . N i - l i II» c a p o -

luopl i i «li p r o v i n c i a , il l ' .S . I . lui o t t e n u t o L l b a V O ) Miti , 

r i s iMlto u y.")6.t)2:) Miti n e l 1933 , C O N I N A U M K N T O 

di 2 0 7 . 8 7 6 V O T I . 

C O M H . K S S I V A M K N T K , I.A S I N I S T R A C O M U ­

N I S T A K S O C I A L I S T A S L P K R A I T U K M I L I O N I 

1)1 V O T I c o n un a u m e n t o di o l t r e laO.OOO. Tale c i fra 

-i rìfert^s'i- a .-'ir; a ;Ì;I tei AI» •!•-* i oi p ò i i r i i o i . i i c . 

LA D . C . K K G I S T H A U N A l ' L l ' . S S I O N K n e » l i H» 

ca|>ol i iopl i i di p i o v i u c i a . c o n 2.700.6O.'t v o l i r i s p e t t o ai 

2.75-1.6ÓO v o l i o l l e u u l i n e l I9Ó.'L c i o è c o n l N A l 'KIl-

D I T A 1)1 r>.L99.l V O L I , par i al 2 p e r c e n t o i lei p r o p r i o 

c o r p o e l e t t o r a l e . 

' Lo .stesso «piat i lo si r i p e t e n e i 

l u o p b i c o n p o p o l a z i o n e M i p e i i o r e ai 

( .orn imi n o n c a p o ­

ti m i l a a b i t a n t i . 

N IMI COMUNI di ci p r i m i Hill l . U ò i L h M di c u i AI s o n o a v u t i i d a t i 

d e f i n i t i v i , il l ' .C . I . è p a s s a t o «la r.22.27.1 v o t i d e l \'Ì:,[) ,, 

5»:i.HH7 v o l i , c o n U N A U M K N T O D I 11.612 v o t i ; il 

l ' .S . I . «'• p a s s a t o da 29L4.">2 v o t i a 3 2 2 . 5 1 2 , c o n u n 

a u m e n t o .li 3 1 . 0 9 0 v o t i ; la D . C . «• c a l a t u da 6 9 9 . 1 0 3 

\ o t i a 6 9 6 . 1 0 5 , CON' U N A l ' K H M T A D I 2 9 9 » V O T I . 

L ' a u m e n t o c o m p l e s s i v o d i l l e « iu i s i re è di 4 2 . 7 0 2 V O T I , 

l ' A H I al 4 ,9 p e r c e n t o D E L L O R O C O R P O K L K T -

T O R A L K . 

LA S P I N T A G K N K R A L K A S I N I S T R A d e l c o r p o 

e le t t« ira le si «• m a n i f e s t a t a i n o l i l e i ieH'avanz.atu d e l 

p a r l ì t n s o c i a l d e m o c r a t i c o , r e a l i z z a t a a «pese d e l l a D . C . , 

e l l e s o l o in p a r f e si è r i fa t ta M i U Y I c l l o r a l o «li d e s t r a . 

N e p l i H,{ c a p o l u o p l i i i l P . S . D . I . i- p a s s a t o da 4 4 0 . 3 1 0 

v o l i de l 1953 a 524.5H1 v o t i , c o n i/S A U M K N T O D I 

H 1.241 V O T I , p a r i a l 19 p e r c e n t o d e l p r o p r i o c o r p o 

elett«iral<* ( m e n t r e , la p e r c e n t u a l e di a u m e n t o «lei 

P . S . D . I . e i le i 21 p e r c e n t o ) . 

P e r c o n t r o , l P A R T I T I D I K S T R K M A D K S T R A , 

M O N A R C H I C I K F A S C I S T I , r i c e v o n o c o l p i 

I L P . N . M . p e r d e r i spe t t i ! al 19.Tt n..»!j «B . „ , H 

q u a s i M K L A ' D K L S U O C O R P O K L K T T O R A L K , c o n 

u n a p e r d i t a in \ o t i di c i rca 3 0 0 m i l a . A .sua v o l t a il 

M.S.I . n e p e r d e «-irca 100 m i l a . I \<»li ili L a u r o e q u e l l i 

d e l P .L . I . ( u n a u m e n t o di «•irca 3 5 m i l a ) n o n e o m -

p e u s a u o il c a l o m o n a r c h i c o - f a s c i s t a . C O M P L K S S I V A -

M K N T K , LK D K S T R K R K T R O C K D O N O K S O N O 

S C O M P A G I N A T K . 

d e c i s i l i , 
, , . , . ! ! s r r . . i ; j 

Centinaia di comuni strappati ai d. e. 
P.C.I. guadagna a Roma IO. i t i voti 

Il "centro,, non può governare 
in decine di capoluoghi di provincia 

In dec ine di capoliioghi 
— Ira citi Roma, Milano, 
Firenze, Venezia, Trieste e 
alcune altre tra le maggiori 
città — i partit i del « cen­
tro» governativo non sono 
m g r a d o di costituire da 
soli stabili maggioranze 
governative. 

Per formare le giunte, i 
partiti del « centro ^ do­
vrebbero perciò appoggiar­
si sulle destre monarca - fa­
sciste. o immettendole ad­
dirittura nei governi local i 
o i / ienaicaruionc r a s i e n -
stonc. 

In TUTTI questi capo­
luoghi. una maggioranza di 
centrosinistra darebbe in­
vece la possibilità di costi­
tuire .solidis-mne a m m i i u -
sfraziont . 

In numerosi capoluoghi 
in cui il « centro » non e 
m grado di amministrare 
da solo, la maggioranza po­
trebbe essere costituita da 
nlleanze cnmnrendcnti i 
parfiri di i.tpirariorje .«ocia-
«wfa (PCI. PSl. PSD1) con 
o senza l'ausilio dei repub­
blicani o dei radicali 

• • • 
A ROMA i parl it i del 

« c e n t r o », a n c h e compren­
dendovi i liberali di Mala-
godi, rnettono i n s i e m e 34 

nistra. <he hanno da to il loroj s ega i su SO. Con l'aggiunta 
c o n s e n - o al la c a u - a della de 
mocrazia e «le! «ocial i -mo e 
h a n n o ch ies to una politica 
nuova. In fraterna col labora­
z ione co i c o m p a c n t «ociali«ti. 
«li cui «a lnt iamo con «od«lL«fa-
zione il «uece*s«o e l 'avanzata. 
noi opereremo per realizzare 
l'unità di tutti i rnipr»! ehe 
questa politica nuova «-ono di-
srx>st: a realizzare, in obbe-
d-enza .t"a - o'ontà dell 'elet-
•ornto 

PIFTRO I X G R I O 

d"i -monarchici di Lauro 
arrivano a 36. e. compren­
dendo a n c h e i monarchie» 
cotelliam. a 40. Dunque 
n e a n c h e un' ibrida g i u n t a 
c /er ico - .>rK*7nldeTnocrati«ra -
l iberal - m o n a r c h i c o - Te-
pubbl icana a r r e b b e la mag­
gioranza. e d o r r e b b e ricor­
rere ai m i c i n i . Da osser­
vare che lo s c h i e r a m e n t o 
PCI - PSl - PSDI - PRI -
Radicali a v r e b b e lo s t e s so 
n u m e r o di segai (34) di cui 
dispongono tutti i partiti 

Il dito nell'occhio 
Epigramma 
per fon. Dossetti 

Sr tornerà tn cout:«-nro 
a o « era ben pru nolo 
«ara motto contento 
di olferire l'ex \o'o 

S o g n i pro ib i t i 
• / comunisti — a.ce il Mo­

mento-Sera — hanno perduto 
circi un rmliOìie di elettori » 

Sarebbe come dire che il 

.vioTTufiio-siero ha un millor.e 
di lettori. 
Il fesso del giorno 

« s-n« i | partirò *ntrttarehico 
sia un partito ai destro è vn 
far torto sfacciato aita CTOTMJT-
chia. la quote te rf fosse^ m<>n 
potrebbe essere »« di Gestro -ni 
di sinistra- sarebbe magari io -
cialista, ma di destra no di 
cerio* Sar.'i Savanno. dal 
Giornale d It^l.a. 

\S3WODfcO 

del « centro ». Uno schiera­
mento che andasse dalla 
DC alle sinistre avrebbe ol­
tre i due terzi dei seggi. 

• • • 

Di grande interesse la si­
tuazione di MILANO, itove 
la DC e il PSDI d i s p o n g o n o 
di 35 seggi su 80 e arrivano 
a 40 — e c ioè non ancora 
alla maggioranza — com­
prendendo i liberali. Invece 
uno schieramento compren­
dente le sole forze di sini­
stra (PCI. PSl. PSDI. radi­
cali) avrebbe già la mag­
gioranza assoluta (41 seg­
gi) e potrebbe formare la 
giunta! 

w * • 

A FIRES7.K La Pira può 
contare so l tanto su 2K seg­
gi della DC r del PSDI. e al 
viasssimo xu .70 scoo». con­
i a n d o anche i itiVra/t che 
gli sono pero tintoriamente 
ost i l i . I seggi del consiglio 
comunale di Firenze sono €0 
per cui la maggioranza di 
« centro » non c'è. l ina 
maggioranza di centro-si­
nistra sarebbe invece soli­
dissima. 

• * • 

A VESEZIA il . cemro ». 
c o m p r e s o il PLI. arriva a 
30 seggi su CO :n cons ig l io 
c o m u n a l e , e qu ind i non 
forma la maggioranza PCI, 
PSl e PSDI hanno, insie­
m e . 30 seggi. A TRIESTE il 
• centro » dispone di soli 
21 segai su 60 

m m • 

A PIACESZA. NOVA­
RA. PISA, IMPERIA. RO­
VIGO, PAVIA, dove am­
ministrazioni c o m u n a l i a i 
« centro » non disporrebbe 
ro d e l l e necessarie maggio­
ranze. si po*soriO i n r e c e co­
s t i tu ire g i u n t e d» s i n i s f a 
con la ' par tec ipaz ione de l 
PSDI. Infatti a Piacenza ti 
« centro » compreso il PL1 
ha 19 seggi su 40. mentre 
PCI, PSl e PSDI dispongo­
no di 23 seggi. A Novara i l 
« centro » (col PL1) ha 18 
seggi sii 40, mentre PCI, 
PSl PSDI ne hanno 23. A 
Pisa la DC, ti P S D I , ti PLI 
e il PRI hanno insieme 18 
seggi su 40, mentre ti PCI, 
il PSl e ti PSDI ne hanno 
21. A Imperia il « c e n t r o » 
ha 19 « g g i TU 40, it PCI, il 
P S l e ti PSD7 n e hanno 22 
A Rovigo il « centro » ha 
19 seggi su 40, mentre PCI. 
PSl. PSDI ne hanno 21. A 
Pavia il « c e n t r o » (co l 

I risultati definitivi per Roma 
Ecco i dati definitivi delle elezioni comunali 

a Roma re 
P.C.I. . 
P.L.I. . 
U.Q. . . 
P.N.M. . 
P.R.I. 
P.S.I. 
P.M.P. . 
P.S.D.I. . 
Radicali -
M.S.I. . 
Sas io 
D.C. . . 

Il P C I . 
9.889 voti. 

lativi 
# , 

* • 
* • 
. » 
. . 

• • 
• * 
. . 

. « 

. . 

• • 

• 

a 1.740 sezioni su 1.740: 
244.082 (24 ,2%) , seggi 20 

42.735 ( 4 ,3%) , seggi 3 
4.940 ( 0,5%) 

56.421 ( 5 ,6%), seggi 4 
16.436 ( 1,6%), seggi 1 

106.809 (10 ,6%) , seggi 9 
32.691 ( 3 ,2%) , seggi 2 
45.805 ( 4 ,5%) , seggi 3 
12.259 ( 1,2%), seggi 1 

122.185 (12 ,1%) , seggi 10 
1.210 ( 0,1%) 

323.881 (32 ,1%) , seggi 27 
aumenta rispetto al 7 giugno di 

clementi «li sinistra. Questi 
dati del Viminale M rifcn.sco-
no al «ornimi al eli sotto di 10 
mil.i ,tintami 

P L I ) ha 20 sengi su 40. 
mentre PCI. PSl. PSDI ne 
h a n n o 22. 

Ad ASCOSA il « cen­
tro » arriva a 20 s egg i su 
40 mentre le sinistre (col 
PSDI e il PRI) g i u n g e r e b ­
bero a 25 

» • • 
/ partiti de! • centro » 

p o r r r n a n r o non rltspotiqo-
no della maggioranza nep­
pure a AVELLINO (17 sep 
gi su 40). ASTI (20 su 40), 
NUORO (17 su 40). SA­
LERNO (17 su 40). BRIN­
DISI (16 su 4 0 ; . PESCARA 
(16 su 40) MATERA (16 

su 40), AQUILA (20 su 40). 1 
CHIETI (ld sn 40) LATI- ì 
NA fJ8 su 40) 

MMt ì\?*>. h-tc definito • loc.i-
!i • ne h«nr o conquistati circa 
2000. T u que-te ult ime liste. 
r.;ttur.ilrm nte. im elevato nu­
mero e in realtà fermato da 

Comuni folli 
alla D.C. e alle destre 

T O R I N O 
FormiRllana. 

A L E S S A N D R I A 
Scrr.'ivalle Scr iv ia . 

NOVAHA 
Sono stati loncruistati 11 i m o . 

ivi comuni, tin ( in Bi.tndr.ile. 
VERCELLI 

.Sono st.iti lonquistati 12 i o -
muni ni più rispetto alla .1-
tunzioric procedente. Sono par­
sati al!«- s inist ie . tr.« gli .>lti *. 
Calc iano, l'rarolo. itovd-cnd.i 

PAVIA 
Hcn 2fì «oinuni amministrati 

fìnot., d.ilta I). C o d.illc <lc-
Js're sono stati concjuistVi dal­
le Mnistre. Tra que-tl Mortara 
(capoluogo della Lomellina). 
Cassolnovo, Varzi. Roljbio. 
Candia, Montu. H<-«<.iM.i. Pa-
k-stro 

CD IN E 
VilI-1-.intir..i T r . i - i s h i . Pra­

to Cl in ico , Ct\.i7t<t Calll .co, 

Sutrio. Enomonzo. Preone, 
Campolongo. Moruzzo. Buttrio 

P A D O V A 
Cadoneghe , Masi , S tan-

ghel la . 
GENOVA 

Mignanego, Cicngna, Cogorso, 
normnascit. Bogliasco, Tiglieto, 
S. Okese . 

SAVONA 
Millesimo. Pietraligure. Gor-

k t ta , Cen/ io , Castelbianco, Or-
toveio , Langueglia. 

LA SPEZIA 
Bonas^ola. Ricco del Golfo, 

Conodano, Zignago 
IMPERIA 

Villa Faraldi. Ca-;trllaro, 
|Mo:italto. Ceriana, Citnpoto.-so. 

P I A C E N Z A 
lyi s inistre n o n h a n n o per­

duto n e s s u n o de i c o m u n i che 
p a a m m i n i s t r a v a n o e ne 
h a n n o conquis ta t i n o v e : S a n 
Giorg io . S. P i e t ro in Cerro, 
N ibb iano . Zinno , Bescnznne , 
Carpaneto . Gaz/.oln, F i o r t n -
zuola «l'Adda. 

MODENA 
Fanano 

BOLOGNA 
Le ministre hanno cor.qn.-*.»-

to tre nuovi («munì 

F I R E N Z E 
S. Godenzo . 

A R E Z Z O 
Chi t ignano . 

P I S A 
C a s t e b a n c o . 

G R O S S E T O 
Sorano . 

A N C O N A 
Cupramontana . C a s l c U H a r -

do, .S. Maria N u o v a . S . Mar­
cello, Agug l inno . 

M A C E R A T A 
S a n Marcel lo . M o n t e S a n 

Giusto . 
T E R N I 

Montecastr i lh . Ferent i l lo , 
Montefranco. Ca-te !g iorg .o . 
Cas!eIvi5cardo. 

ROMA 
Cervetert . Capena . Civi te l -

la. Naznno. S u b b i a t o , Rio-
freddo. Val lcpietra . Cic igha-
no. Guidonin. Pomezia . 

L A T I N A 
A p r i l a , Roecagorca. 

T E R A M O 
Corropoli . 

CHIETI 
Ratino, Foscace5ia. 

(Continui tn 3. p»r.. I. 

F r e a -

COl.) 

il PCI pronta a una larga collaborazione 
sulla base di un programma democratico 

Dichiarazioni di Gian Carlo P.ijctfa — Commenti del compagno Ncnni, di l'un-
l'iini. Matteotti, Homita e Zagari, del Par t i to liberale e del Movimento sociale 

l/cleiico 
Pubbl ichiamo un primo 

e lenco, na lura lmente ancora 
largamente incompleto , dei 
comuni che sono stali strap­
pati alla D.C. e al le forze di 
destra e dei comuni c h e le 
sinistre hanno riconquistato 
( c ioè conservato ) . 

Nonostante r m e o m p i e i e z z a 
di quest i primi dati , risulta 
già con certezza che ie s ini­
stre h a n n o conquis ta to — to­
gl iendoli a l le forze governa­
t ive e di destra — cent inaia 
di comuni grandi e piccoli . 
Nel contempo, la s tragrande 
maggioranza dei comuni già 
amministrat i dal le s inistre è 
- imasta nel le mani de l l e for-
*e popolari . • 

Secondo dati fomiti dal Vt-
ninale . risulterebbe che in 
juesta tornata elettorale liste 
i cSni te • di centro » hanno 
conquistato 2788 comur.i liste 
di »ir.istra ne hanno eonqm-

I primi cebi e commenti 
politici al m o l l a t o del voto 
del 27 hanno cominciato ad 
affluire ieri sera, mano mano 
che Io spoglio dei dati perrcel-
t n a di allargare il qna«Iro del­
le informazioni. 

II compagno Giancarlo Pa­
letta, ha rilanciato ai gior­
nalisti la seguente dichiarazio­
ne: e Considero i risaltati «ro­
me un'affermazione delie si­
nistre. Coloro che a*-e\ano par­
lato del "miracolo" del 7 gni­
gno e cercavano spiegazioni 
per il successo che a\«r»a bloc­
calo la legge truffa ricevono 
una nuova smentita dal voto 
del 27 maggio I risultati di 
Roma, Bologna. Palermo, Ge­
nova, Milano, indicano una 
avanzata delle sinistre nei 
grandi centri, con f luttuazio­
ni dei due partiti legate, a 
mio parere, a situazioni lo­
cali e at lavoro delle orga­
nizzazioni. E* significativo che 
i l la nostra f lessione di Milano. 
l i circa il 10 per cento, corri­
sponda a pochi chilometri. 
nella r i t t i nper.ii» di Sesto 
Sjn Giovanni, un aumento di 

oltre il 2.1 per cento. Cosi di ­
casi per Firenze e Prato. A 
Bologna il PCI ha guadagna­
to oltre 35 0*» so l i , con un 
aumento di oltre il 40 per 
cento. La crociata anticomuni­
sta è naufragata contro la 
realtà del l 'amministrazione po­
polare e contro lo s lancio del­
le masse che sostengono !a sua 
azione. Nelle campagne le no­
tizie che giungano confermano 
una più accentuata asanzata 
delle s inistre, che si manife­
sta non solo in un netto au­
mento dei so l i , ma anche nel­
la conquista di numerosi altri 
comuni . I socialdemocratici 
hanno recuperato in gran parte 
i voti perdati nella campa­
gna a favore della legge truf­
fa. Poiché questo non * avve­
nuto però a spese dei socialisti 
e dei comunist i , il loro indub­
bio successo sta a significare 
o o i minore presa del clericali­
smo sui ceti medi cittadini e. 
se si t iene conto dei nume­
rosi accordi locali alla s ig i l la i 
delle elezioni, fiuc**" \<>tn pm . 
ifi.li ."a re in qu.-^.i amtwcnt.i 

on orientamejito serso sini­
stra. K* troppo presto — ha 
concluso Pajetta, — per un 
giudizio definitivo. La nostra 
Direzione si riunisce il I gin-

^ I seggi 
nei capoluoghi 

In r* capoluoghi di prò* 
Sfuria le «inlstre hanno re ­
gistrato un forte aumento 
del numero del loro consi ­
glieri romunaii. mentre la 
DC e II PSDI vedono ridot­
te l e loro rappresentante 
consigliar!. Ecco i dati: 

SINISTRE 
1951-*tt: l .»M 
193C: 1-S3? 

D- C. 
19S1-'M: I."W 
1UC: \Zl\ 

P-S.D I. 
i « i - * » ; : r » 
1SÙC-. 1S& 

gno: intanto s iamo in stretto 
contatto con i compagni so­
cialisti con i quali dobbiamo 
determinare la nostra azione 
nei singoli casi. Per noi re­
sta il principio delia più lar­
ga collaborazione con tutti gli 
elementi disposti ad accettare 
un programma democratisO 
nelle amministrazioni comu­
nali e provinciali ed a con­
dannare ogni pratica discri-
minjtoria >. 

l'na dich.orazione ha r.'a-
Ss-uto anche il compagno N M -
ni. sottolineando il rafforza­
mento del Partito socialista. 
Iltopo a\«i »oUr»ljr.e.»to le gran­
di avanzate registrate dal PM 
in molt iss imi grandi centri e 
aver costatato che e si con­
tano sulle dita di una m a n o 
le località dose s iamo in re­
gresso sui risultati del 1951 o 
su quelli del 1353 > Xenni h j 
rilegato che in "Mci'ia il PM 
ha accresciuto ili un altro 1» 

• per cento l'anrrcnto eotisegui-
jto ncl'c rc-ton- l i del 195.*>. 
N c m i ha ;».n annunciato che 

li.* I) ui.oiii.- Jc. j ' j . t i to si n u -
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